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C O M U N E  D I  O M E  
 

Provincia di Brescia 
 

 

 

  ORIGINALE            
 

G.C. Numero:  57 Data : 15/10/2019    
 

 

 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE    

 
Delibera del  15/10/2019 Numero  57     

 
OGGETTO: SOSTEGNO AL TRATTATO SULLA PROIBIZIONE DELLE ARMI 

NUCLEARI - ADESIONE ALLA CAMPAGNA "ITALIA RIPENSACI" 

 

 

L’anno duemiladiciannove il giorno quindici del mese di Ottobre alle ore 09:00, nella sala delle 

adunanze, in seguito a convocazione ai sensi dell’art. 36, comma 2, dello Statuto Comunale si è 

riunita la Giunta Comunale nelle persone: 

 

 

NOME FUNZIONE PRESENZA 

VANOGLIO ALBERTO SINDACO X 

MAIOLINI BIANCA VICESINDACO E ASSESSORE X 

BONO CRISTINA ASSESSORE X 

CASTELLANI EMANUELE ASSESSORE X 

 

Totale presenti : 4                    Totale assenti : 0 

 

 

Presiede la seduta il sig.  Dott. Alberto Vanoglio, in qualità di Sindaco. 

Partecipa il Segretario Comunale Dott. Omar Gozzoli, che si avvale della collaborazione del 

personale degli uffici ai fini della redazione del seguente verbale. 
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LA GIUNTA COMUNALE 

 

Richiamati 

- i principi di economicità, efficacia, imparzialità, pubblicità, trasparenza dell’azione 

amministrativa di cui all’articolo 1, comma 1, della legge 7 agosto 1990 numero 241 e smi; 

- l’articolo 48 del decreto legislativo 18 agosto 2000 numero 267 (TUEL) e smi; 

 

premesso che: 

- la presenza negli arsenali e la diffusione di armi nucleari rappresenta ancora oggi una delle 

più grandi minacce alla pace e alla sicurezza internazionale; 

- l’Italia ha ratificato nel 1975 il Trattato di Non Proliferazione (TNP) che impone a tutti gli 

Stati parte di impegnarsi per realizzare il disarmo nucleare totale e globale; inoltre aderisce 

al TNP in qualità di Stato non dotato di armamenti nucleari, essendosi impegnata a non 

costruirne né a procurarsene in alcun modo; 

- sebbene gli accordi sul disarmo nucleare concordati tra le grandi potenze abbiano portato nei 

decenni allo smantellamento di decine di migliaia di armi nucleari, negli ultimi anni le 

operazioni di eliminazione sono notevolmente rallentate. Così, 25 anni dopo la fine della 

Guerra Fredda, rimangono ancora negli arsenali quasi 15.000 armi nucleari; 

- un percorso denominato Iniziativa Umanitaria ha portato a una conferenza internazionale, 

aperta agli Stati membri delle Nazioni Unite, per negoziare un Trattato sulla Proibizione 

delle Armi Nucleari, che è stato adottato con il voto positivo di 122 Stati, e un unico voto 

contrario, il 7 luglio 2017; 

- il 10 dicembre 2017 è stato assegnato il Nobel per la Pace all’ICAN (International 

Campaign to Abolish Nuclear weapons), la coalizione di 468 organizzazioni non 

governative provenienti da più di cento paesi, impegnate per l’abolizione delle armi nucleari 

e promotrici del testo del Trattato approvato. In detto testo si dichiarano illegali gli arsenali 

nucleari, alla stregua di quelli biologici e chimici, delle mine antiuomo e delle bombe a 

grappolo; 

preso atto che: 

- il 20 settembre alle Nazioni Unite il Trattato sulla Proibizione delle Armi Nucleari si è 

aperto alla firma degli Stati ed entrerà in vigore 90 giorni dopo la ratifica da parte di 50 

Stati; 

- il Governo italiano e i suoi rappresentanti hanno dichiarato in più occasioni di non avere 

intenzione di aderire a tale Trattato; 

- Rete Italiana per il Disarmo e Campagna Senzatomica in collaborazione con Mayor for 

Peace Italia hanno promosso la campagna “Italia Ripensaci” finalizzata a chiedere al 

Governo italiano di rivedere la posizione finora espressa. Si chiede inoltre di intraprendere il 

percorso per portare l'Italia nel consesso degli Stati che si impegnano a fare entrare in vigore 

il Trattato sulla Proibizione delle Armi Nucleari;  

 

ritenendo che: 

- l’adesione al Trattato sulla Proibizione delle Armi Nucleari sia un’azione che contribuisce a 

promuovere il dialogo e la diplomazia, lasciandosi alle spalle la logica obsoleta della 

deterrenza nucleare fondata sulla sfiducia reciproca; 
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- l’entrata in vigore del Trattato sulla Proibizione delle Armi Nucleari potrà rafforzare la 

costruzione del paradigma di sicurezza internazionale costruito sulla multilateralità, sugli 

accordi per il disarmo, sulla sicurezza umana, che anche l’Italia in tante altre occasioni ha 

sostenuto; 

ritenendo che anche gli enti locali hanno la responsabilità di dare voce alla domanda di pace e di 

giustizia dei propri cittadini e di agire coerentemente per promuovere iniziative con tale finalità;  

considerato che l’obiettivo di questa proposta è in piena conformità con il programma di questa 

Amministrazione Comunale e in continuità rispetto ad altre iniziative promosse sul territorio, volte 

a promuovere la cultura della pace. A titolo di esempio si cita la cerimonia, promossa dall’Istituto 

Comprensivo di Ome nel 2012, di piantumazione di due alberi di cachi, con i semi provenienti da 

Nagasaki, città colpita dalla bomba atomica nel 1945; 

attestato che sulla proposta della presente non sono stati acquisiti i pareri di cui all’articolo 49 del 

TUEL, trattandosi di un atto di mero indirizzo politico;  

infine, di dare atto che la presente è stata predisposta dagli uffici del comune di Collebeato (che si 

ringraziano per la collaborazione);  

tutto ciò premesso, con voti unanimi favorevoli 

DELIBERA 

1) di approvare i richiami, le premesse e l’intera narrativa quali parti integranti e sostanziali del 

dispositivo;       

2) di aderire alla Campagna “Italia Ripensaci”, dando mandato al Sindaco di controfirmare il 

Trattato sulla Proibizione delle Armi Nucleari, (che si allega alla presente quale parte 

integrante e sostanziale), come importante atto simbolico di sostegno al percorso 

multilaterale di disarmo nucleare; 

3) di dare disposizione agli uffici competenti per la trasmissione di questa decisione al 

Presidente del Consiglio dei Ministri ed al Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione 

internazionale invitandoli a rivedere la posizione finora espressa e giungere alla firma e 

ratifica da parte dell’Italia il Trattato sulla Proibizione delle Armi Nucleari;  

4) di condividere con la Presidente ed il Collegio dei Questori della Camera dei Deputati, 

nonché con il Presidente del Senato, questo impegno a promuovere le modalità per portare 

l’Italia nel consesso degli Stati che si impegnano a far entrare in vigore il Trattato sulla 

Proibizione delle Armi Nucleari. 

Inoltre, la Giunta, valutata l’urgenza imposta dalla volontà di concludere celermente il 

procedimento, con ulteriore votazione all’unanimità 

DELIBERA 

di dichiarare immediatamente eseguibile la presente (articolo 134 comma 4 del TUEL). 
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Letto, approvato e sottoscritto. 

 

 Il  Sindaco 

   Dott. Alberto Vanoglio 

 

  

Il  Segretario Comunale   

   Dott. Omar Gozzoli 
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________________________________________________________________________________ 

 

 

PARERE DI REGOLARITÀ TECNICA 

Ai sensi dell’art. 49, comma 1, del Decreto legislativo n. 267/2000, in ordine alla 

proposta in oggetto, si esprime il seguente parere: 

 

Favorevole. 

 

 

Ome, 14/10/2019  SEGRETARIO COMUNALE  

 GOZZOLI OMAR / INFOCERT SPA  
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